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DOVERE DI FARE

(Giovanni 4:1-4)
Introd.

· All’inizio di questo capitolo, Giovanni dà un’informazione interessante su Gesù che, volendo lasciare la Giudea (forse decise di andarsene per evitare lodi e paragoni con Giovanni il Battista), per andare in Galilea, doveva passare per la Samaria. Sarebbe stato il percorso normale da fare, questo, invece viene fatto notare che è quasi un evento, Gesù «doveva passare per la Samaria» (4).
· Il fatto è che, dato il contrasto tra Giudei e Samaritani, quando i Giudei dovevano andare in Galilea, spesso attraversavano il fiume Giordano, si inoltravano in Perea (regione palestinese a est del Giordano, corrispondente all’antica Gaalad), proprio per evitare di attraversare la Samaria. Siccome qui Giovanni (guidato dallo Spirito Santo) dice che Gesù doveva passare per la Samaria, la sua affermazione suscita qualcosa di interessante.
· Per quale ragione Gesù aveva necessità di attraversare la Samaria? Non certo perché non vi fossero altre vie per andare in Galilea, ma ovviamente perché c’era qualche buon motivo che ciò avvenisse! Non era cosa semplice per un Giudeo attraversare la Samaria, per la mentalità e la cultura avversa che i Samaritani avevano contro i Giudei. Ma non per questo bisognava tacere di fronte a simili idee! Bisognava informarli, affinché si togliessero tale idea (=cultura) dalla mente e si ravvedessero! 
VERIFICHIAMO IL MOTIVO
· Gesù doveva passare in Samaria perché c’erano molte anime in quella regione che avevano bisogno di ascoltare la “Buona Novella” del Regno di Dio, che era prossimo alla realizzazione (Marco 9:1).
· Giovanni 4:13-14 - Gesù si inoltra in quella terra, trova la Samaritana e la esorta a bere l’Acqua che Lui le offre! Tale uso sarebbe stato fonte di benedizione per lei e per tutti quelli che avessero ascoltato e ubbidito alla Parola (acqua della vita)! Gesù vuole passare per la Samaria, perché sente il dovere di fare del bene a quella donna e a tutti gli altri! Poco più tardi Gesù (stando in Galilea), spiega che chiunque avesse avuto sete e bevuto la Sua Acqua, fiumi di Acqua sarebbero sgorgati da quel seno, per dissetarsi e dissetare altri, ecco il dovere di fare quale bene produce (Giovanni 7:37-38)! Ecco che una mentalità radicata in modo errato si può modificare! Ma se chi deve parlare e dare buon esempio non lo fa, quando si cambia mentalità? Quando ci si ravvede di ciò che è errato?
· Giovanni 4:28-30 impariamo immediatamente da quella donna il dovere di fare, quando vediamo che, poco dopo aver ascoltato Gesù, già quei fiumi di Acqua viva sgorgano dal suo cuore. Ella lascia le sue cose (vitali per lei) e si appresta a raggiungere la città per parlare di Gesù Cristo alla gente. E la gente risponde al messaggio e va ad ascoltare Gesù. Vedete quale frutto ha dato il dovere che quella dona sentiva nel cuore, dopo aver modificato la sua mentalità (=cultura)?

· Giovanni 4:31-34 - intanto, nella stessa occasione, i discepoli tornano (v. 27) con il cibo ed esortano Gesù a mangiare (31), ma Gesù dà un’altra lezione e risponde che il «suo cibo è fare la volontà del Padre» (v. 34), così non perde tempo a mangiare per il corpo materiale, mentre è impegnato per far nutrire altri della Parola di Dio (qui è il dover di fare: Gesù ha una mentalità che si adatta immediatamente alla necessità del momento, mentre l’uomo quando assume una sua mentalità e cultura, molto difficilmente se ne stacca!). Questo dovere di Gesù, di fare prima la volontà di Dio avrebbe dato la possibilità a molti di salvarsi!  Ecco perché doveva passare per la Samaria; ecco perché non poteva perder tempo a mangiare! Dai risultati si capisce con il senno di poi, il motivo per cui Giovanni scrive che doveva «passare e trattenersi in Samaria» (4:39-42)!
DA TALI ESEMPI OSSERVIAMO IL DOVERE DEL CRISTIANO
· Atti 4:19-20 - «Non possiamo non parlare delle cose viste e udite», dissero Pietro e Giovanni davanti al Sinedrio.nota (tribunale con una sua cultura ferrea al giudaismo!). Difatti Pietro e Giovanni dovevano e volevano parlare per ubbidire a Dio, anziché agli uomini (19); per cambiare quella mentalità arcaica! Essi non potevano tacere sulle cose viste e udite (20)! Ovvio che sentivano in sé stessi il dovere di fare!

· 2 Corinzi 5:13-14 - «L’amore di Cristo costringe» (συνέχει). L’amore di Cristo, costringe Paolo, e tutti, a compiere il dovere della predicazione; l’amore di Cristo stimola Paolo a predicare senza temere, senza esitare; gli impedisce di sentirsi presuntuoso a motivo delle eccellenti rivelazioni; lo fa rimanere nello stato di umiltà gradito a Dio, perché l’amore di Cristo gli mette pressione e Paolo sente il dovere di fare!
· Filippesi 1:23-25 - «Sono stretto (συνέχομαι) da due lati». Paolo qui dichiara di essere pressato da due necessità: o di partire dal corpo e andare con Cristo, perché è molto meglio; o di rimanere nel corpo, che sarebbe stato necessario e importante per i Cristiani del suo presente e del futuro! Ecco il dovere di fare! Esempio: quando Paolo si trova ad Atene, aveva davanti gente con una mentalità immersa nel paganesimo più radicato del normale! E che cosa fa Paolo? Parla o se ne va pensando che tanto nulla può con gente così radicata nel paganesimo? Paolo aveva lo spirito che gli si inacerbiva dentro vedendo tutte quelle cose pagane, affronta il problema consapevole di tutte le difficoltà che ne venivano! Alla fine, è vero che molti gli dissero che lo avrebbero ascoltato un’altra volta, ma altri credettero e si unirono a loro (Atti 17:16-34). Lo stesso sentimento dovrebbe essere sentito dal Cristiano, quando in questo periodo di ogni anno (natale) vede tutto lo sfoggiare del paganesimo antico e moderno!
Conclusione:
· Quante volte il dovere ci chiama di passare strane situazioni, complicate condizioni, sofferenze e tribolazioni, come Gesù fece rischiando, nel passare in Samaria? E che sappiamo noi se tali condizioni, anche negative, sono affrontate, superate e passate facendo la volontà di Dio, possano mutare il cuore di quanti non sanno la Verità (come è stato per la Samaritana e tanti altri al tempo degli apostoli)?

· Gesù ha sentito il dovere di passare in Samaria (costi quel che costi; poteva essere cosa pericolosa!) e ha salvato tanti Samaritani! Inoltre, a conclusione della sua missione ha sentito il dovere di salvare tutti quando ha oltrepassato il torrente Chedron, per cui entrò a Gerusalemme e fu condannato per la … salvezza di tutti! Ecco, il dovere di fare! E se non lo avesse fatto?

· Anche noi siamo chiamati a dei doveri, anche duri spesso, ma che possono salvare, oltre a noi stessi, molti altri! Che cosa facciamo davanti al dovere di fare? Per sentire la responsabilità è necessario nutrirsi seriamente della Parola di Dio!
Nota sul Sinedrio.

notaSinedrio ebraico, da (συνεδρίου – sun = insieme; hedraios hedraios = seduti. tribunale ebraico composto da 70 membri in tre categorie di persone, che assistevano il sommo sacerdote:

1) sommi sacerdoti che avevano già esercitato l’incarico e ne erano stati deposti;

2) gli anziani o l’aristocrazia laica, formata da principi sadducei;
3) gli scribi o dottori della legge di principi farisaici; i quali benché entravano per ultimi e in minoranza, le loro decisioni prendevano il sopravvento, per la loro competenza giuridica. Il Sinedrio ha cessato l’esistenza nel 70 d.C., alla distruzione del Tempio e di Gerusalemme.

